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CAMMINO di QUARESIMA 2017 – anno A
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Percorso proposto nelle cinque settimane di Quaresima 

	Sett.
	Vangelo
	Testimonianza missionaria
	6-10 ANNI
	11-14 ANNI

	I
	Mt 4, 1-11 
Le tentazioni
	Suor Tullia Posocco
FILIPPINE
	SPAZZINA

Le resistenze dei nostri egoismi.
	Confondere la felicità… 

con un divano

	II
	Mt 17, 1-9 
La trasfigurazione
	Don Giacomo Basso
KENYA
	NUTRICE

La bellezza di occuparsi degli altri.
	Cambiare il divano 

con un paio di scarpe

	III
	Gv 5, 4-52 
Gesù e la samaritana
	Marco Zanon
BOLIVIA
	ARCHITETTA

Servire un’amore più grande.
	Gesù è il Signore del rischio…

negli AFFETTI

	IV
	Gv 9, 1-39 
Il cieco nato
	Don Giovanni Volpato
Ex missionario KENYA
	GUARDIANA

 Difendere le persone più fragili.
	Gesù è il Signore del rischio…

Nella RESPONSABILITÀ

	V
	Gv 11, 1-45 
La risurrezione di Lazzaro
	Don Luigi Tonetto
BRASILE
	BOTTINATRICE

Lavorare senza perdere la speranza.
	Gesù è il Signore del rischio…

nel TEMPO che ci è donato

	Santa
	Mt 21, 1-11 L’entrata a Gerusalemme
Mt 26,14-27,66
	____
	CERO PASQUALE

Testimoniare la fede in Cristo Gesù


Suggerimenti per i gruppi di bambini dai 6 ai 10 anni
LUCIA E LE SUE COMPAGNE, API OPERAIE
I contenuti delle cinque schede restano il riferimento base per il cammino di ogni età, ma offriamo alcuni suggerimenti per accompagnare i bambini dai 6 ai 10 anni, richiamando la loro attenzione su un simbolo speciale come il cero pasquale. Faremo presente come nella liturgia della luce della veglia pasquale questo simbolo ha un ruolo importantissimo, il suo è un riferimento diretto al Cristo e alla vittoria della luce della risurrezione sulle tenebre della morte. Per questo, durante i cinquanta giorni di Pasqua, in tutte le celebrazioni accenderemo il cero pasquale, come anche ad ogni battesimo (sacramento dell’iniziazione cristiana che proprio in questa fascia età si va approfondendo con la catechesi).
[image: image2.emf]Attraverso il personaggio di ape Lucia e i suoi brevi racconti, il gruppo di bambini può camminare verso la Pasqua scoprendo ogni settimana qualcosa sia sulla creazione - a cui le api appartengono - sia sulla loro vita. Cinque ruoli diversi nella vita di ape Lucia, mettono infatti a fuoco altrettante esperienze, chiamando in causa la vita dei bambini e sollecitandoli all’operosità.
Un possibile suggerimento per rendere visibile il cammino quaresimale attraverso le 5 settimane (più la domenica delle palme e la Pasqua) è quello qui a fianco.
Ogni cella può essere vuota e vi si aggiunge l’immagine corrispondente oppure di settimana in settimana si va a comporre l’alveare aggiungendo l’intera cella. Il cero pasquale al centro -  frutto del lavoro delle api – la notte di Pasqua risplenderà quale simbolo della luce di Cristo.

Del mondo delle api, inoltre, è importante ricordare che:

· la loro è un’organizzazione in colonia (richiamo alla comunità)

· il compito di ciascuno è svolto per il bene di tutti (carismi nella Chiesa)
· la loro operosità è fin dall’antichità apprezzata e portata ad esempio (carità)
· la produzione di miele ha sempre evocato nella cultura cristiana la dolcezza della parola di Dio e della sua presenza (più dolci del miele e di un favo stillante…)
· dal lavoro delle api si ricava la cera per le candele, simbolo della fede in Cristo nella liturgia (vedi testo del preconio pasquale)


IL PERCORSO 6-10 anni
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Prima settimana di Quaresima: ape Lucia… la SPAZZINA
L’ape Lucia ha appena completato la sua metamorfosi. 
Si muove nell’impaccio di un corpo tutto nuovo, dentro un alveare ronzante di migliaia di api affaccendate nei loro compiti. 

“Questa è la mia Casa! Cosa mi aspetterà in questo fantastico mondo?”

Le portano scopa e paletta.

“Primo compito di un’apetta è fare la spazzina. Pulisci bene la tua cella e poi se ne parla.” Ape Lucia non ci crede. Non può essere nata per questo! Qualcuno le dà una spintarella e, con il muso lungo come un lombrico, inizia a spazzare senza convinzione. Appena le altre non la vedono, si sdraia a fissare il soffitto: “Altro che spazzina… io volevo essere un’ape regina!!!” 

Spunti di riflessione

· Preferiresti non dover obbedire a nessuno e stare ad oziare tutto il giorno?
· Provi delle resistenze nel compiere il tuo dovere? Per esempio: ti pesa svolgere i compiti per casa, mettere in ordine le tue cose, aiutare in famiglia…?

· Sei tentato di dire bugie per giustificarti e tentare di fare quello che ti piace di più?
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Seconda settimana di Quaresima: ape Lucia… la NUTRICE
Qualche giorno da spazzina… e Lucia viene promossa a “nutrice” ovvero deve dar da mangiare alle larve. Così scopre di saper fare una cosa incredibile: è capace di produrre la pappa reale! Questo nuovo compito è molto più bello, anche se qualche volta le larve piangono affamate. Allora, per consolarle, Lucia racconta una storia che ha ascoltato mentre lei stessa era larva. La storia parla di una luce bianca splendente, meravigliosa, che scalda le antenne e fa risaltare tutti i colori del mondo. Chi la vede rimane subito senza parole e poi si porta dentro il ricordo di una dolcezza infinita, più dolce ancora del miele. Le larve ascoltano senza fiatare e piene di pappa cadono serene nel sonno.

Spunti di riflessione

· Sai distinguere una gioia passeggera da una gioia intensa che ti rimane nel cuore per tanto tanto tempo?

· Conosci persone che vivono con gioia la loro vita impegnandosi a fare il bene?

· Nella tua famiglia, nella tua comunità, cerca tracce della luce e della dolcezza di cui racconta Lucia… quali gesti ti sembrano in qualche modo “luminosi”?
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Terza settimana di Quaresima: ape Lucia… l’ARCHITETTA
Una mattina Lucia si sveglia e le sue ghiandole non producono più la pappa reale, ma un'altra sostanza che si chiama cera, che non è per niente buona da mangiare! 
Altre api architette la chiamano e le mostrano celle da aggiustare e parti nuove del favo da costruire. L’ape Lucia, impetuosa com’è, ne modella subito una con 5 lati, per di più tutta storta… “Mi raccomando Lucia, devono essere solo esagonali, con tutti i lati uguali. Ricominciamo da capo.” 
“Accidenti, ha ragione… ma come posso fare?!” 

Lucia si ferma, guarda quelle già pronte: forme che si combinano tra loro alla perfezione. Perciò si rimette al lavoro, mentre arrivano nuove compagne. Così adesso è lei che corregge mostrando come fare alle ultime arrivate: “Solo esagoni, vedete come sono belli?… Forza, riprovate!”

Spunti di riflessione
· Qualche volta combini pasticci, altre volte ti scoraggi prima ancora di cominciare. Ma perché secondo te si parte con buoni propositi… e poi si sbaglia?

· Chi è che sta vicino a te e con pazienza ti insegna a rimediare, a fare sempre meglio?

· Ci sono persone a cui vorresti assomigliare, punti di riferimento per imparare a scegliere che cosa è bene e cosa è male?
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Quarta settimana di Quaresima: ape Lucia… la GUARDIANA
Lucia si ferma ad osservare la macchia gialla e nera di api in movimento e si sente orgogliosa di farne parte! Tutto questo mondo ora è prezioso ai suoi occhi. Le larve che ha conosciuto e nutrito stanno per diventare architette, perciò per lei è il momento di passare… in difesa. 

Si avvia al predellino dell’alveare e la luce del sole la investe. “Che meraviglia! - pensa - Proprio come quella della storia…” Un’ape guardiana deve controllare che passino solo le api del suo alveare, nessun estraneo deve entrare: potrebbe distruggere la colonia. Il pungiglione di cui è dotata, però, dev’essere usato esclusivamente in caso di grave pericolo. Dopo averlo usato, un’ape muore. 

Lucia ora ha un’espressione seria e responsabile, perché spetta a lei fornire sicurezza, soprattutto ai più fragili: l’ape regina e tutte le sue uova, le piccole larve cieche, i fuchi che non sanno nemmeno procurarsi da mangiare…

Spunti di riflessione

· Lucia ha visto finalmente il sole e adesso capisce meglio ciò che è davvero importante. Essere amico di Gesù ti aiuta a fare scelte di bene? 

· Ti è capitato di sentirti fragile e preso in giro dagli altri?

· Conosci qualcuno di cui potresti prenderti cura, perché fa fatica a scuola o non ha molti amici?
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Quinta settimana di Quaresima: ape Lucia… la BOTTINATRICE
Per un’ape cresciuta come Lucia è tempo di spiccare il volo. Piccole incursioni le ha già eseguite, ma ora viene il lavoro più duro ed entusiasmante, ovvero raccogliere all'esterno il necessario per la vita dell'alveare: acqua, nettare, polline e propoli. Tutto quello che si svolge all’interno non potrebbe avvenire se le bottinatrici non andassero di fiore in fiore a procurare il carburante!

Lucia, dopo una giornata da bottinatrice, di solito è sfinita e felice al tempo stesso, ma oggi ha litigato con Sara su chi di loro due aveva portato più polline. Sara ha detto che non sarà più sua amica. Il sole tramonta e lascia spazio al buio, ma domani di nuovo esso sorgerà puntuale, Lucia ne è certa. 
Potrebbe rinascere anche l’amicizia con Sara?

Spunti di riflessione

· Succede anche a te di essere talmente preso da quello che stai facendo, magari un gioco, da non accorgerti che stai trattando male qualcuno?

· Ci sono parole che possono ferire una persona fino a quasi farla “morire” dentro. Senti di dover chiedere scusa per qualcosa che hai detto o qualche gesto fatto?

· A volte il dolore sembra troppo forte per essere consolato. Hai vissuto il distacco da qualche persona cara che ti ha lasciato? Preghi mai per lui/lei?


N.B.: Nella pagina del sito diocesano all’indirizzo http://www.patriarcatovenezia.it/Evangelizzazione-e-Catechesi/cammino-di-quaresima-2017-anno-a/?repeat=w3tc
sono inseriti altri materiali utili: 5 disegni di ape Lucia per chi ne avesse bisogno, qualche suggerimento pratico su come realizzare le celle, etc…

Suggerimenti per i gruppi di preadolescenti (11-14 anni)
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Un cammino di Quaresima caratterizzato da un’importante tappa nella terza domenica: la Festa diocesana dei ragazzi (19 marzo 2017)
Rileggiamo qualche passaggio dei discorsi del Papa alla GMG in Polonia 

30 luglio 2016
Nella vita c’è una paralisi ancora più pericolosa e spesso difficile da identificare, e che ci costa molto riconoscere. Mi piace chiamarla la paralisi che nasce quando si confonde la FELICITÀ con un DIVANO (…) Un divano, come quelli che ci sono adesso, moderni, con massaggi per dormire inclusi, che ci garantiscano ore di tranquillità per trasferirci nel mondo dei videogiochi e passare ore di fronte al computer. Un divano contro ogni tipo di dolore e timore. Un divano che ci faccia stare chiusi in casa senza affaticarci né preoccuparci. La “divano-felicità”. (…)
Amici, Gesù è il Signore del rischio, è il Signore del sempre “oltre”. Gesù non è il Signore del confort, della sicurezza e della comodità. Per seguire Gesù, bisogna avere una dose di coraggio, bisogna decidersi a cambiare il divano con un paio di scarpe che ti aiutino a camminare su strade mai sognate e nemmeno pensate, su strade che possono aprire nuovi orizzonti, capaci di contagiare gioia, quella gioia che nasce dall’amore di Dio, la gioia che lascia nel tuo cuore ogni gesto, ogni atteggiamento di misericordia. Andare per le strade seguendo la “pazzia” del nostro Dio che ci insegna a incontrarlo nell’affamato, nell’assetato, nel nudo, nel malato, nell’amico che è finito male, nel detenuto, nel profugo e nel migrante, nel vicino che è solo. Andare per le strade del nostro Dio che ci invita ad essere attori politici, persone che pensano, animatori sociali. Che ci stimola a pensare un’economia più solidale di questa. In tutti gli ambiti in cui vi trovate, l’amore di Dio ci invita a portare la Buona Notizia, facendo della propria vita un dono a Lui e agli altri. E questo significa essere coraggiosi, questo significa essere liberi!
Il cammino proposto è suddiviso in due parti: le prime due settimane ci offrono la possibilità di fare il punto sulla nostra vita e ri-orientarla verso gli orizzonti nuovi, illuminati dalla gioia del Vangelo, di cui parla Papa Francesco nel suo discorso ai giovani. Un orizzonte da “risorti” e non da “sdraiati”.

Le altre tre settimane mettono a fuoco 3 dimensioni in cui vivere l’espressione di Francesco: Gesù è il Signore del rischio, è il Signore del sempre “oltre”. Con il coraggio che viene da Lui, invocando su di noi il suo spirito, rischiamo sulla Sua parola… negli affetti, nella responsabilità e nel tempo che ci è donato.

Un programma di vita cristiana che dalla Quaresima si espande nella quotidianità dei ragazzi delle medie e offre loro passi concreti e praticabili per essere sempre più CAPACI DI SOGNARE.


1^ settimana - CONFONDERE la FELICITÀ… con UN DIVANO
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Per un’attività con i preadolescenti

Il diavolo non aveva un divano da proporre a Gesù nel deserto, ma se l’avesse avuto... non per niente egli è il maestro del “confondere”! 
Le vie facili che satana sottopone a Gesù, come a noi oggi, sono quelle del piacere istantaneo (il pane dai sassi), del morbido senza rischiare nulla (farsi raccogliere dagli angeli), del raggomitolarsi su se stessi per tagliar fuori il mondo (inginocchiarsi davanti a lui). 
I divani non sono ovviamente “oggetti del demonio”… ma qualche volta per noi tutti rappresentano quella forte tentazione richiamata anche da Papa Francesco: scambiare la felicità con un divano! Finché sul divano ci sta il nostro corpo… è più facile rimediare, ma quando su di esso giace “svaccata” la nostra anima, ahi… le cose si fanno complicate.
Obiettivo > Invitarli ad un lavoro di introspezione all’inizio del cammino quaresimale.
Suggerimenti > L’immagine del divano. Iniziamo dalla possibile pigrizia o da elencare le attività che svolgiamo su questo elemento di arredo, per lasciare poi che ognuno si interroghi come le tre tentazioni di Gesù nel deserto tocchino anche la propria esperienza quotidiana.


2^ settimana - CAMBIARE IL DIVANO CON UN PAIO DI SCARPE
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Per un’attività con i preadolescenti

Pietro, Giacomo e Giovanni da quando hanno deciso di seguire Gesù hanno scordato come sono fatti i divani… risultano di certo più necessarie un paio di scarpe e anche belle resistenti!

Salire sul monte con Gesù è di fatto il segno del cammino che ci sta di fronte in questa Quaresima. Proviamo a riflettere: salire non è solo faticare, è avvicinarsi al cielo, godere del panorama, respirare aria pulita,… viene in mente altro?
L’esperienza della trasfigurazione è proprio tutto quello che un divano non può darci! Per questo ci viene proposta ogni anno in coppia con la pagina delle tentazioni. La bellezza che lassù si respira ti lascia senza fiato, lo sa bene Pietro… che farfuglia qualcosa su tre tende e un campeggio.
Obiettivo > Mettere a fuoco una direzione: la Pasqua di resurrezione.
Suggerimenti > Il romanzo de “Gli sdraiati” di Michele Serra è proprio costruito su queste due tensioni: la posizione distesa in cui il figlio riesce a fare quasi tutto… e la proposta del padre di salire in alta montagna. Suggeriamo di leggere qualche passaggio o trovare una pagina significativa da cui far partire la riflessione.


3^ settimana - GESÙ è IL SIGNORE DEL RISCHIO… negli AFFETTI 
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Per un’attività con i preadolescenti

Tra sprofondare intontiti su un divano e camminare a grandi passi verso la luce… sembra esserci un abisso, ma non è il caso di spaventarsi. Essere “CAPACI DI SOGNARE” è, prima di tutto, non permettere a nessuno di rubarci questa possibilità. Dopo di che bisogna attrezzarsi/allenarsi contro chi è pronto a spacciarti qualsiasi “tenebra” come soluzione ai tuoi problemi. La donna samaritana è l’esempio di una persona smarrita nel buio di un amore disordinato, quello in cui ti condanna chi non ti ama ma ti usa soltanto. La nostra sete di affetto la calmiamo con qualsiasi bicchiere di acqua sporca, disponibile… o cerchiamo la freschezza di un rapporto sincero che disseta veramente?

Obiettivo > Invitare a non smettere di sognare un amore totalizzante e per sempre.
Suggerimenti > Usare l’immagine del pozzo per riuscire a definire i gesti, le parole che distinguono i rapporti superficiali da quelli profondi e duraturi. Eseguire qualche esperimento con acqua limpida e torbida… verificare come reagisce alla luce.
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4^ settimana - GESÙ è IL SIGNORE DEL RISCHIO… nella RESPONSABILITÀ
Per un’attività con i preadolescenti

“Non ci sono cose che ti fanno male” Gli spacciatori di buio sanno che questo slogan funziona, perciò ti propongono il mondo come un negozio in cui esistono solamente innumerevoli sfumature di grigio: la luce… è “passata di moda”!
Chi ha peccato? - chiedono i discepoli a Gesù guardando il cieco. Se lo è dalla nascita, non ha fatto niente per meritarselo, dunque paga le colpe dei suoi genitori… Facilmente andiamo a caccia di colpevoli, senza mai metterci in discussione. In altri casi il male che accade nel mondo o che ci tocca, procurandoci grandi sofferenze, è definito semplicemente sfortuna: qualcuno se la becca e qualcuno no. 
Davvero possiamo accontentarci di vivere secondo questa logica priva di speranza?
Obiettivo > Invitare a sognare un mondo più giusto.

Suggerimenti > Raccogliamo notizie attraverso immagini e articoli sui quotidiani, cerchiamo di guardarli con oggettività senza riportare frasi fatte e sentite dagli adulti. Preferiamo il divano, appunto, come spettatori assuefatti o qualcosa ci pro-voca (ci chiama ad uscire da noi stessi)? Le testimonianze dei missionari di questo cammino ci raccontano un’altra storia: quella di chi si è “alzato” per lottare con l’amore, contro l’ingiustizia.
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5^ settimana - GESÙ è IL SIGNORE DEL RISCHIO… nel TEMPO che c’è donato 
Per un’attività con i preadolescenti

La fede in Gesù rivela il senso di ogni cosa che facciamo: il nostro tempo, le nostre capacità, i nostri desideri. Uno magari non ci pensa, ma la verità è che possiamo “fare i vermi” anche se non siamo morti, perché le parole che escono dalla nostra bocca sono solo porcherie, volgarità, offese, pettegolezzi, brontolamenti…
Gesù, invece, ha sempre in bocca parole di vita. Ringrazia il Padre per averlo ascoltato e Lazzaro esce dalla tomba, sulle sue gambe. 
Forse ci sono “tombe” dove lasciamo marcire le nostre energie più belle e altre dove seppelliamo gli altri, quelli che chiamiamo “gli sfigati”. 
Davvero crediamo che il massimo della vita sia ridere degli altri o un videogioco dove spendere ogni minuto del nostro tempo libero?
Obiettivo > Invitare a non smettere di cercare un senso: il sogno di Dio su di noi.
Suggerimenti > Ci sono istanti in cui percepiamo di più l’intensità della vita, a volte questi istanti sono felici a volte dolorosi, eppure sentiamo che abbiamo “vissuto”. Raccontiamoci questi istanti speciali. 
Portare il gruppo di preadolescenti in un cimitero è troppo azzardato? Chi se la sente di osare… osi. Preparandoci a vivere la Pasqua dobbiamo ricordarci a vicenda che essere cristiani significa soprattutto sapere che la tomba non è l’ultima location della nostra vita, che la tomba di Gesù è… vuota!
Che la luce ha vinto le tenebre, definitivamente.
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